

IN DIALOGO CON GESÙ 
A ciascun giorno basta la sua pena
Gesù ci insegna che il domani si preoccuperà di se stesso. Qual è allora il grande insegnamento che viene a noi da questa verità rivelata dal nostro Maestro? Ecco la sua risposta: A ciascun giorno basta la sua pena. Cosa vuole insegnare Gesù ad ogni uomo? Gesù vuole che l’uomo impari a vivere l’oggi come vero dono di Dio, perché solo vivendo l’oggi, il Signore potrà darci il domani come frutto e non solo come dono. Nessuno oggi più crede che il domani non è solo dono, ma anche frutto. Se oggi è vissuto nelle virtù, il domani inizia nelle virtù. Se oggi è vissuto nel vizio, anche il domani inizierà nel vizio. Essendo il domani frutto e dono, ad ogni uomo è chiesto di vivere nella più alta santità l’oggi, perché anche il domani lo si possa vivere nella santità. È verità da applicare anche all’eternità beata. Essa è frutto e dono. È dono perché promessa dal Padre. È frutto perché merito della nostra fede e obbedienza a Gesù Signore. Se il dono è fatto perché sia trasformato in frutto, in modo che sia pe noi dono eterno. Ecco allora la vocazione del discepolo di Gesù: vivere santamente l’oggi. Ma come si vive santamente l’oggi? Gesù ci insegna che l’oggi si vive santamente se dedicato a cercare il regno di Dio e la sua giustizia. Ma cosa significa cercare il regno di Dio e la sua giustizia? Significa mettere ogni impegno a cercare Cristo, conoscere Cristo, amare Cristo, ascoltare Cristo, obbedire a Cristo in ogni sua Parola, volontà, comando, ordine. Non esiste il regno di Dio fuori di Cristo, perché il regno di Dio è Cristo e si vive in Lui, per Lui, con Lui. La nostra giustizia è la nostra fede in Cristo Gesù, Signore, via, verità, vita eterna, giustizia, santità, pensiero del Padre, manifestazione della sua luce e verità, dono dalla sua vita eterna. Si toglie Cristo dalla nostra vista, scompaiono anche il Padre e lo Spirito Santo. Siamo cultori di religione vana.
Ma torniamo al punto di origine. A ciascun giorno basta la sua pena, basta la sua croce, basta la sua obbedienza, basta il suo amore, basta la sua sofferenza. Oggi va vissuto secondo verità e giustizia, santità e luce, vita eterna e speranza, misericordia e perdono. Oggi va vissuto nell’obbedienza alla Parola di Gesù. Solo di oggi ci si deve preoccupare. Quando l’oggi è vissuto bene, come l’ultimo giorno della nostra vita, nella verità e nella santità più alta, noi abbiamo compiuto, fatto ciò che ci è stato comandato. Siamo servi inutili. Domani, se esso verrà per noi, dobbiamo preoccuparci di vivere sempre secondo verità e giustizia il dono che il Signore ci ha fatto. Ecco la verità che Gesù vuole insegnarci: ogni attimo della nostra vita va colmato di pienezza di santità, senza pensare all’attimo dopo. Chi santifica il momento presente, sempre avrà il momento successivo come dono e come frutto. Noi spesso riceviamo il momento successivo solo come dono, non come frutto, perché il frutto non è quello secondo Dio. È invece il frutto avvelenato del peccato e della morte. Eva nel giardino dell’Eden non visse il momento presente nella giustizia e nella verità del comando ricevuto. Tentò l’uomo perché non lo vivesse. Quali furono i frutti di questo loro non vivere il presente nella volontà di Dio? Il dopo è venuto come dono di Dio, perché il tempo è dono di Dio, ma non con un frutto di vita, ma di morte. Vissuto l’attimo presente nella grazia e nella verità, esso produce un frutto di grazia e di verità. Vissuto invece nella malvagità, nella cattiveria, nel vizio produce un frutto di vera morte. Se non si ritorna nella verità e giustizia il frutto di certo sarà di morte eterna. 

Perciò io vi dico: non preoccupatevi per la vostra vita, di quello che mangerete o berrete, né per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita non vale forse più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non séminano e non mietono, né raccolgono nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non valete forse più di loro? E chi di voi, per quanto si preoccupi, può allungare anche di poco la propria vita? E per il vestito, perché vi preoccupate? Osservate come crescono i gigli del campo: non faticano e non filano. Eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Ora, se Dio veste così l’erba del campo, che oggi c’è e domani si getta nel forno, non farà molto di più per voi, gente di poca fede? Non preoccupatevi dunque dicendo: “Che cosa mangeremo? Che cosa berremo? Che cosa indosseremo?”. Di tutte queste cose vanno in cerca i pagani. Il Padre vostro celeste, infatti, sa che ne avete bisogno. Cercate invece, anzitutto, il regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta. Non preoccupatevi dunque del domani, perché il domani si preoccuperà di se stesso. A ciascun giorno basta la sua pena (Mt 6,35-34). 

La verità del dopo come dono e come frutto oggi è del tutto dimenticata, ignorata, trascurata, addirittura negata sia per quanto riguarda la vita eterna e sia per il futuro nel tempo. Se si guarda la storia e si ascolta l’eternità – la Scrittura più volte ci fa ascoltare l’eternità – si noterà che sia il dopo del tempo che il dopo eterno sono dono di Dio, ma anche frutto dell’uomo. Il dono di Dio produce frutti di vita dalla volontà dell’uomo che si orienta verso la verità, la luce, la giustizia, secondo la retta fede, che si attinge nella vera Parola del Signore. Lo studio dona la scienza. L’apprendimento sono l’arte. La semina dona il raccolto. La piantagione fa crescere l’albero. La virtù fa l’uomo vero. Il vizio lo fa falso. Il domani viene sempre o come tempo o come eternità, il frutto da raccogliere viene dall’uomo, dalla sua volontà, dal suo impegno, dalla sua fede, speranza, carità, ma anche dai suoi vizi e trasgressioni della Legge del Signore.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che crediamo nel futuro dono di Dio e frutto dell’uomo.
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